                           I L  C I P E


                                 


VISTA la legge 5 agosto 1978 n. 457;





VISTO il D.L. n. 629/79 convertito nella legge 15.2.1980, n. 25;





VISTO il D.L. n. 9/1982 convertito, con modificazioni, nella legge


25 marzo 1982 n. 94 e successive modificazioni;





VISTO l'art. 2, della citata legge n. 457/1978 che, al punto 1 del


penultimo comma,  stabilisce che  il  CIPE,  previo  parere  della


Commissione   Consultiva   Interregionale,   delibera  su proposta


del   CER,   la   misura  dei  mutui,  dei  tassi  e dei limiti di


reddito per  gli interventi di edilizia residenziale assistita dal


contributo dello Stato;





VISTO   l'art.   16,   secondo   comma,  della  legge  457/78  che


prevede   la   revisione biennale del  limite massimo di mutuo per


gli    interventi    di    edilizia    residenziale  assistita  da


contributo dello Stato;





VISTI gli  artt. 26  e 37  della legge  457/78 che stabiliscono il


concorso del contributo dello Stato alle realizzazioni di edilizia


abitativa rurale;





VISTE le  proprie precedenti  delibere del  19 novembre 1981 e del


12   novembre   1982,  che  stabiliscono,  fra  l'altro, massimali


dei  mutui  concedibili,  la  misura  dei  tassi  agevolati  ed  i


corrispondenti limiti  di reddito  per gli  interventi di edilizia


agevolata;





VISTO l'art.22  della legge  457/78  che  definisce  i  limiti  di


reddito  per  l'assegnazione  in  locazione  delle  abitazioni  di


edilizia sovvenzionata;





VISTA la  propria precedente  delibera del   19 novembre 1981 che,


tra l'altro,  ridefinisce il  limite di  reddito di  cui al  punto


precedente;





CONSIDERATA   la   necessità   di   ricomporre   organicamente  il


quadro delle  varie forme dell'intervento agevolativo dello Stato,


perseguendo,     per  le   diverse  categorie   e  condizioni  dei


beneficiari, effetti economici e sociali equi e proporzionati;





CONSIDERATA la  necessità di  dare applicazione al secondo e terzo


comma dell'art. 19 della legge 457/78;





CONSIDERATA   la   necessità di  determinare la durata massima dei


contributi di preammortamento previsti dal secondo comma dell'art.


36 della legge 457/78;





CONSIDERATA la  necessità  di  aggiornare  il  limite  massimo  di


reddito per l'accesso all'edilizia sovvenzionata;





VISTA la  proposta del  CER formulata  con nota  n. 1415/AC del 19


aprile 1984;





VISTO  il   parere  della  Commissione  Consultiva  Interregionale


espresso nella seduta del 29 maggio 1984;





UDITA la relazione del Ministro dei Lavori Pubblici;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Il  limite massimo di mutuo per la costruzione di nuovi alloggi


e per  l'acquisto o  recupero di  alloggi esistenti,  per tutti  i


mutui assistiti  da contributo  dello Stato  in conto interessi, è


fissato in lire 50 milioni.





2. I   limiti   massimi   di   reddito   e  le  misure  dei  tassi


  agevolati relativi sono stabiliti come segue:





                           limiti di  tassi agevolati


                           reddito


                           (milioni)





2.1. alloggi destinati al-


   la locazione, realizza-


   ti da Comuni e IACP non-


   chè da cooperative a pro-


   prietà indivisa:               13      3,5 (primi 6


                                             anni)





2.2. alloggi realizzati da


    imprese, cooperative a


    proprietà individuale e


    privata, nonché da enti


    pubblici che costruiscono


    alloggi da assegnare in


    proprietà:                     13      5,5 (primi 4


                                              anni)


                                   16      9,5


                                   19     13,5





2.3. I  tassi di  preammortamento sono  fissati per gli alloggi di


    cui al punto 2.1. al 3,5 per cento e per gli alloggi di cui al


    punto 2.2. al 5,5 per cento.





Il contributo  statale di  preammortamento è  corrisposto  per  un


periodo massimo  di due  anni a decorrere dalla prima semestralità


di contributo.





2.4. Fino all'applicazione del  tasso agevolato individuale di cui


    al punto  2.2., a  favore dei  beneficiari delle singole quote


    frazionate di mutuo,  è posto a carico dell'operatore un tasso


    agevolato uguale a quello di preammortamento.





2.5. Le  variazioni di  cui al  secondo e terzo comma dell'art. 19


    della legge  457/78 sono fissate nella misura del 75 per cento


    dell'aumento (o  della diminuzione)  dell'indice dei prezzi al


    consumo per  le  famiglie  di  operai  ed  impiegati,    quale


    risulta  dalle determinazioni  ISTAT, verificatesi nel biennio


    precedente.





3. Le  agevolazioni per  gli interventi  di edilizia rurale di cui


  all'art. 26 della legge 457/78, sono così determinate:





  3.1.             Limiti               Tassi agevolati


                di reddito    Territori di cui      Rimanente


                (milioni)       alla legge         territorio


                                1102/1971





- coltivatori


  diretti            19              5,5                9,5





- imprenditori a


 titolo principale   19              9,5               13,5





3.2. Il tasso agevolato di preammortamento è pari al 5,5 per cento


    ed è  corrisposto  per  un  periodo  massimo  di  due  anni  a


    decorrere dalla prima semestralità di contributo.





3.3. Il   limite  massimo di   reddito  per  l'edilizia  agevolata


    rurale è elevato a L. 19.000.000.





4. I   20   miliardi   stanziati   dall'art.  21  quinquies  della


  legge   94/82  sono utilizzati  per erogare contributi  in conto


  interessi   su mutui  concessi per le finalità e con le modalità


  di cui all'art. 26 della legge 457/73.





In considerazione  della specie dello stanziamento e del fatto che


  l'onere dello  Stato e  del mutuatario  non sono indicizzati,  i


  contributi   in   parola  saranno  erogati all'Istituto mutuante


  in unica  soluzione e  saranno  pari  al    valore  attuale  dei


  contributi  concedibili   per  mutuo  agevolato  corrispondente,


  scontato al  costo della provvista riconosciuto agli Istituti di


  Credito diminuito di un punto.





5. I  valori   determinati   ai precedenti  punti   1,   2 e 3  si


  applicano anche  agli   interventi per  i quali, alla data della


  presente delibera,  non sia ancora stato emesso il provvedimento


  regionale   di   concessione   del    contributo  relativo  alla


  delibera bancaria di concessione del mutuo.





Nei  limiti  delle  disponibilità  esistenti  è  in  facoltà delle


  regioni applicare il nuovo massimale di mutuo anche a precedenti


  interventi per  i quali  non sia  già intervenuta l'erogazione a


  saldo.





I   nuovi   limiti   di   reddito,   ed   i  corrispondenti  tassi


  agevolati,   si   applicano   ai   programmi  per  i  quali  non


  siano già  state perfezionate  le procedure  di  assegnazione  e


  vendita.





6. Il   limite   massimo   di   reddito   per   l'assegnazione  di


  alloggi di   edilizia  sovvenzionata, di  cui alla delibera CIPE


  del 19 novembre 1981, è elevato a lire 10.500.000.





Roma, 12 giugno 1984








                                 IL PRESIDENTE DELEGATO


                                 (On. Dr. Pietro Longo)





